
34. Trak-hjitijakos: Chiesa di S. Giovanni.
Iscrizione dipinta in bianco sotto al S. Giorgio della parete di settentrione. 

Lettere di cm, 2 e meno.
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35. Vlemenjanà: Chiesa di S. Giorgio.

Iscrizione in lettere di cm. 3 e meno, di color nero su fondo bianco, dipinta 
sulla parete di settentrione: cm. 14 X148.
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Il cognome KaConà; è noto tuttora nella forma KaCovgóg. Quello di Ihnvfìog 

ritorna in lettere nere su fondo giallo, presso all’individuo che sta vicino alla fine
stra di sud (1). KaXXivixog troveremo al n. 41.

La data corrisponde al 6918 =  1409-1410. In quell’ anno sedeva sul trono di 
Costantinopoli l’imperatore Manuele II (1391-1425). La frase èv fzovdgx^g ’A xqo- 

vijxov, possibilmente da completarsi ¿ni xf/g fiacnXEÌag xov EvoefiEaxdxov èv ¡.lovdqxoig 

’ A vòqovìxov, non può quindi che riferirsi alla antecedente fondazione della chiesa 
al tempo di uno degli imperatori Paleologi di nome Andronico, probabilmente il 
secondo (1282-1328), come direbbe anche la parola che segue. Di fatti nella chiesa 
stessa si legge tuttora un graffito del 1362 (2).

(') Cfr. voi. II, pag. 331.
(2) —. 3 A. Savftovòiòrjs, XQioxiavixai èmygcKpai cit., pag. 113.


